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LIRICHE

Fioritura notturna Vento
Candelabri d’argento Porta su le case la tua voce
caduti sul fondo lucente dei mari. o vento; porta il tuo respiro
Creature dell’Ade che viene da le pietraie
stupite al passo di chi rincasa infuocate
a lalba ' da le dune nere
dal ballo. di corvi.
Calici di luce che la fiumana Ascolteré il tuo riso
degli anni e, ahime, del vizio pazzo
sfiora coll’onda. il tuo scherno:
ali d’un’altra sponda la lama fredda del sibilo
che il canto nostro vorace che stronca
pie non chiama. i sogni.

Sorriso

A Giacomina, amica d’infanzia

Forse dormivi.
Era il tuo sorriso
nel chiaro

Sogno

Ero in un giardino giallo

fra qualche aiola bianca; dei ceri

odore vera d’ali la luce d’un sogno:
d’un nascosto fiato del sogno tuo piu bello.
verde Cadevano petali
d’ebbro sonno bianchi

meridiano. : dal cielo

E Tu non veri. , fitti

L’eco sola v’era come neve:

di passi lontani; ali e farfalle

Ieco di chi parte ne lo spazio del mondo
o di chi viene. tuo breve.
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